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Testacelo 
Il Comune 
minaccia 
gli alberi? 
• I Ina piazza, un progetto 
di riqualificazione e le note di 
disappunto di una neonata as
sociazione di quartiere. Il de
grado incombe ovunque nella 
nostra citta. Contro il disordine 
e l'abbandono, lira fiera i primi 
passi 'associazione -Non solo 
cocci-, paladina di Testacelo. 
La salvaguardia del verde, il 
problema del traflico e dell'i
giene sono i primi obicttivi del 
gruppo che la capo alla strut
tura a isociativa Forti delle ra
gioni della loro battaglia scen
dono n dilcsa di -Piazza Santa 
Maria LilKratncc-. -La piazza, 
d'imp anto tardo ottocentesco, 
e l'unica area verde che abbia
mo e la desideriamo pulita, si
cura, attrezzata e curata da 
una regolare manutenzione-, 6 
stalo detto nel corso di una 
conferenza stampa. -Abbiamo 
scoperto perù», ha aggiunto 
l'architetto Paolo Trevisani. 
•che'il Comune ha deliberato 
un progetto per riqualificare 
numerose piazze romane. Il 
quarti ore Testacelo rientra con 
quella di Santa Maria Liberatri
ce. M.i il progetto non ci con
vince. L'"idea" non e arrivata 
né all'opKchlo della Circoscri
zione e neppure a quelli dei 
cittadini Eppure il progetto 
sappiamo che e esecutivo-. 

Panne capolino su un tavolo 
le due Iacee dell'iniziativa: la 
pianto della piazza e il proget
to corri .inule. Trevisani non 
esita ir scende nei particolari: 
•Il disegno originale di Santa 
Maria Liberatrice é disperso 
perchè viene cancellato il viale 
centrile II giardino e compo
sto do una serie di aiuole che 
simmetricamente si dispongo
no attorno al viale centrale. Ma 
questo essetto nel progetto co
munale viene cambiato con 
due vial obliqui e una serie di 
aiuole definite da sentieri. Per 
far ciò numerosi alberi verran
no inevitabilmente abbattuti, 
precisaricnte 26 lecci di me
dia al'ezza, due ippocastani e 
una p,ilma>. 
< E per garantire a tutti un luo

go o«; trascorrere serenamen
te il tempo libero, l'associazio
ne -Non solo cocci- ha pro
mosso per oggi una raccolta di 
firme in due punti del quartie
re: la mattina in piazza Testac- ' 
ciò e il pomeriggio in piazza 
Santa Maria Liberatrice. Subito 
dopo solleciterà un incontro al 
Comune e alla Circoscrizione 
per fer conoscere le richieste 
degli abitanti e organizzerà 
una assemblea pubblica per 
valutare i risultati del confron
to. 

La parola all'assessore ai 
giardini Bernardo «lo resto 
perplesso Vorrei proprio sa
pere chi e che distribruiscc 
progetti, mentre io non ne ho 
ancora visto uno. Nel 1984 Ce-
lestrc Angrisam, con la delibe
ra n. 4148 del 19 novembre, 
lanciò un concorso per archi
tetti liberi professionisti. Furo
no accolti dalla commissione 
tecnica e a suo tempo da quel
la consiliare quaranta progetti 
per le piazze. Ma i soldi non 
c'erar.o e non se ne fece nulla. 
Nel novembre 1989 ho trovalo 
un po' eli soldi per finanziare le 
prime nove piazze e quando 
sono entrato in giunta con il bi
lancio 1990 ne ho finanziato 
altre dicci. Tutte e diciannove 
le "riqualificheremo" dopo i 
Mondiali. Ma tassativamente 
nessui progetto che prevede 
l'abbattimento di alben di alto 
fusto verrà realizzato-. CM.I. 

F. Romano 
Disertata 
asta 
per castello 
• • 1 e astello ducale di Fiano 
Romano (costruito alla fine 
del '4D(i) non cambia propa
lano. L'asta 0 stata pratica
mente disertata. Ieri sera alle 
18,30, alla scadenza del termi
ne previsto, la società cui era 
stata affidata la messa all'asta, 
la Antonio De Crescenzo srl, 
non ha ricevuto alcuna offerta 
formale d'acquisto (a partire 
da un Tiinimo di quattro mi-

• Nardi e mezzo, importo fissato 
dall'attuale proprietario, la 

, congregazione delle suore car
melitane). A questo punlo, le 
trattative per la vendita del ca
stello proseguiranno privata-

1 mente, poiché, Imo alla fine di 
giugno, la società può accetta
re proposte d'acquisto, con il 
diritto ili prelazione da parte 
del Comune. 

Parla la platea del Comitato federale 
che analizza il voto a Botteghe Oscure 
Tante differenze, ma una richiesta generale: 
«Basta con le mozioni contrapposte» 

L'opinione dei segretari delle sezioni, 
di studenti, donne, dirigenti del partito 
Walter Tocci: «Confronto civile e utile» 
Michele Meta: «Basi più salde alla svolta» 

La strada della costituente 
Il Pei romano prova oltre il sì e il no 
Dalla tribuna del Comitato federale, decine e decine 
di interventi. E in sala, come vivono i comunisti ro
mani la lunga analisi del (brutto) risultato elettora
le? Ecco opinioni, aspettative, incertezze. Ma su un 
punto tutti sono d'accordo: smettiamola con le mo
zioni, basta con il SI e il No contrapposti. Dirlo è fa
cile, più difficile farlo. Parlano consiglieri, segretari. 
di sezioni, dirigenti, studenti. 

STEFANO DI MICHELI 

• i E se si provasse per dav
vero ad oltrepassare le -colon
ne d'Ercole- del SI e del No, a 
confrontarsi sui problemi veri e 
non a lacerarsi nella divisione 
congressuale? Il Pei di Roma ci 
sta provando. Una sensazione, 
questa, abbastanza diffusa nel
la sala del Comitato centrale a 
Botteghe Oscure, dove i diri
genti della capitale si sono riu
niti per l'esame del volo del 6 
maggio, len il clima che si re
spirava era certo meno teso e 
contrapposto di quello della 
prima giornata. Perplessità, 
cerio, ce ne sono ancora. Ep
pure... -E una riflessione molto 
importante per il nostro futuro, 
un conlronlo civile e costrutti
vo - dice Walter Toccl. capo
fila del No nella capitale - Ri
spetto a quello che si vede in 
altre federazioni, è un confron
to tutto politico, senza perso
nalismi o lotte di fazioni-. Un 
confronto sulla relazione tenu
ta il giorno pnma dal segreta
rio Carlo Leoni. sull'Intervento 
di Alfredo Rekhlin. ma. soprat
tutto, su ciò che bisogna fare 
da subito. «La mia impressione 
- racconta Maria Coscia. 
consigliere comunale - è che 
c'è ora la possibilità di un dia

logo tra una parte della mino
ranza e la maggioranza. Ma 
per lar questo occorre con
frontarsi sui fatti, con una visio
ne strategica, senza strumenta-
lismi». Un bilancio positivo, 
dopo due giorni di discussione 
e decine e decine di interventi, 
10 traccia anche Luca Lo 
Bianco, segretario della sezio
ne Italia: -Il dibattito e stato 
buono, anzi mi sembra che sul 
contenuti e sui toni sia andato 
più avanti del Comitato centra
le. Forse, se fossimo partiti su
bito da una discussione nella 
base tutto sarebbe stato più 
semplice-. Ma c'è anche chi, 
nonostante il confronto, vede 
irrisolti moltissimi problemi, 
anche in prospettiva. Dice 
Francesco Lorlga, studente e 
segretario della sezione Mazzi
ni: -lo sono un po' pessimista, 
vedo il partito piuttosto confu
so, ancora avvitato nella logica 
del congresso. Io ho votato per 
il No, ma sono stufo della ce
mentificazione sulle mozioni. 
11 nostro problema vero è quel
lo della mancanza di una no
stra Identità, non siamo più fa
cilmente identificabili all'ester
no». Ancora più netto il giudi
zio di Adriana Chiodi, segre-

Carlo Leoni, segretario del Pei romano 

taria della sezione della Garba
tela. «Mi sembra che qui 
stiamo raccogliendo solo auto
difese da parte delia prima e 
della seconda mozione, senza 
che si esca con una forte ini
ziativa politica. E se le sezioni 
sono lacerate, I segretari han
no grosse difficoltà nel gestirle 
senza dei programmi e degli 
obiettivi forti». 

Cosa fare, allora? Propone 
Umberto GentUonl. segreta
rio della Fgci: «Chiediamo che 

nei prossimi giorni vengano 
smantellai* tutte queste strut
ture di mo2 Ione ci te paralizza
no la vita r elle sezioni. La de
cisione di avviare la fase costi
tuente è un quesito che è già 
stato sciolo dal congresso. 
Ora c'è bisogno <li un appro
fondimento vero, di liberi 
schieramer ti. Altro che mozio
ni congrcsiuali-. «Anch'io ho 
notaio finalmente una maggio
re articola* ione tr.» il SI e il No 
- confermi Vittorio Parola, 

consigliere pro\im:.alc - Ora 
penso occorra parure con la 
costituente-. Già partire con la 
costituente? Ma come? Con 
quali obicttivi'' Con quali stru
menti? Propone Parola: «Qui a 
Roma grandi temi sono quelli 
della periferia jrb.ina e dei 
luoghi di lavora, i. poi anche . 
una costituente tiulle grandi 
contraddizioni hdrwduate dal 
XVIII Congresso, il rapporto 
Nord-Sud, l'amliiente. Questo 
serve anche p<r il program
ma-. -È un esen: zio mutile cer
care le colpe de'l'uno o dell'al
tro - avverte CI {Ho la Gallet
to, che ha proposto una costi
tuente per le donne - Qualche 
passo in avanti in questo Co
mitato federale è stalo fatto, 
anche con l'intervento di Rei-
chlin. Una discissione senza 
reticenze. Ora l'unico strumen
to vero è un d «lojo concreto 
con la gente». 

Uscire fuori dalla logica del 
SI e del No sanile a innanzi 
tutto uscire lucri dalle sezioni, 
dalle interminabili discussioni. 
E anche altro. Aggiunge Luca 
Lo Bianco: •Riprendere un'a
nalisi strutturai della società 
italiana. Sono deci ;mni che il 
Pei non riesce a produrne in 
modo convincine••. «lo penso 
ad una costituenti" davvero di 
massa - precisi Ollvto Man
cini, esponerl<; della terza 
mozione - sosti inaiata da una 
convenzione [j-ognimmatica, 
perchè non si può fare la costi
tuente senza chiamare a un 
progetto di riforma. Insomma, 
un confronto di massa esteso 
nel paese». Afferma .Michele 
Meta, membra della segrete
ria della feder.i;'.ione: «È vero, 

la nostra discussione è andata 
oltre il Comitato centrale. Dalla 
discussione nel partito romano 
viene ancora una volta un con
tributo alla lettura dei processi 
in atto, con tratti di autonomia 
e capacità critica». E per il futu
ro immediato, dalla prossima 
settimana, cosa vi proponete 
di fare? Replica Meta: «Credo di 
poter auspicare un positivo su
peramento del SI e del No. Dal
la discussione lo stesso tragitto 
della costituente può avviarsi 
su basi più solide e di massa-. 
Scuote invece il capo, perples
sa, Adriana Chiodi: -La relazio
ne di Leoni mi pare che fissas
se alcune direttive di marcia, 
ma la discussione non va in 
questo senso». «Davvero credo 
che si possa tornare a lavorare 
non solo per il recupero, ma 
per d.venlare punto di riferi
mento - insiste Maria Coscia -
Ma per far questo, lo ripeto, bi
sogna uscire da una situazione 
di stetilc contrapposizione, ri
stabilire un dialogo sulle cose 
che stanno a cuore alla gente». 
Un dialogo, in ogni modo, è 
stato avviato. Anche se il fronte 
del Nc> non ammorbidisce cer
io le sue critiche alla svolta. Ec
co ancora Tocci: «Rimane tutto 
aperto il problema di quale è il 
nostro progetto riformatore. E 
il pericolo di una deriva a de
stra, di essere una barca senza 
rotta». «La grande speranza era 
che dopo il voto ci fosse la ca
pacità di guardarci in faccia e 
dirci i problemi veri», commen
ta ancora Gigliola Galletto. In 
parte lorse il Pei romano nella 
sua due giorni c'è riucito. Ma il 
vero lavoro inizia adesso. E la 
strada davanti al partito è tutta 
in salita. 

Il sindaco non ottiene la consegna degli impianti 

«Vìa Ciampico dalle terme» ; 
Fiuggi contro il Re delle acque 
Hanno accompagnato il sindaco in corteo, decisi a 
strappare le terme a Ciarrapico. Poi, delusi dall'esito 
dell'incontro di ieri mattina, i cittadini di Fiuggi han
no dato voce alla loro protesta. «La concessione è 
scaduta, serve un'ordinanza di sgombero» hanno 
gridato ad Antonio Casatelli, il primo cittadino (De) 
incapace di sbaragliare il «regno» dell'imprenditore 
andreottiano. In piazza tafferugli con la polizia. 

ROSSELLA RIPERT 

wm La fumata bianca non 
c'è slata. Per ora le terme di 
Fiuggi restano - in mano al 
•Ciana». L'incontro fissato ie
ri mattina con l'Ente Fiuggi 
spa, quello attraverso il quale 
Giuseppe Ciarrapico ha mes
so le mani sulle gestione del
le famose acque assicuran
dosi la vendita di 100 milioni 
di bottiglie e un giro d'affari 
da 90 miliardi, non ha dato i 
frutti sperati. Allo scadere 
della concessione della «mi
niera», il sindaco De, Antonio 

Casatelli, non ha riportalo a 
casa l'impianto termale. 

Ad accompagnarlo fin 
dentro lo stabilimento, ieri 
mattina, c'era l'intero paese. 
Decisi a strappare le terme al 
finanziere rampante cresciu
to all'ombra di Giulio An-
dreotti, i cittadini di Fiuggi da 
due giorni presidiano la piaz
za del paese. Obiettivo: affi
dare la gestione dell'impian
to ad una società mista, a 
prevalente controllo pubbli
co. Ma l'imprenditore non ha 

lasciato il suo «regno». Invo
cando il diritto di ritenzione 
(in pratica il diritto ad essere 
pagato prima di lasciare il 
bene) è rimasto al suo posto. 
•Il sindaco aveva tutti gli stru
menti giuridici per cacciarlo 
- ha detto Antonello Bianchi 
del Pei di Fiuggi - doveva fare 
un'ordinanza e non scegliere 
di chiedere alla Corte d'Ap
pello se il diritto invocato da 
Ciarrapico sia più o meno le
gittimo». ' 

Delusi dall'incontro di ieri 
mattina, in più di mille han
no indirizzato la loro protesta 
contro il sindaco De, uscito a 
mani vuote dal match con 
Ciarrapico. In piazza è salita 
la tensione. La polizia ha 
scortato il sindaco fino alla 
sua macchina facendosi lar
go tra la folla indignata. Sono 
volati calci e spintoni, 4 ma
nifestanti e A poliziotti sono 
finiti al pronto soccorso e 

medicati p-;r contusioni. 
«Ciarrap co ha puntato 

prevalente nenie sull'imbot
tigliamenti i delle acque - ha 
accusato Irancesco De San
ti», segrei'rio della Federa
zione del lei - a danno dello 
sviluppo del turismo. Qui 
non si viene più per le cure 
termali di ' 5 giorni, e la città 
ne risente È ora di spezzare 
questo ine Jietante intrigo tra 
affari e politica». 

La guera dell'acqua com
battuta a f uggi parte da lon
tano, N'ill'83 Ciarrapico 
compra e ill'Acqua Marcia, 
con i 33 niiliardiofferti senza 
garanzie da divi, l'Ente 
Fiuggi. Un .;iro d'affari miliar
dario, un tassello forte per il 
suo imper:« fatto di acque mi
nerali, cliniche private ed 
editoria. Il <:anoros di conces
sione «frutti» al Comune solo 
8 miliardi l'anno, al finanzie
re andreo 1 iano invece fa ar
rivare in tasca 90 miliardi. 

Le terme di Fiuggi 

Con l'awicinaisi della sca
denza della concessione 
l'amministrazione comunale 
comincia a ripensare alle ter
me e a come amministrarle. 
A dimostrare la convenienza 
di una gestione mista della 
•miniera» d'accu.i di Fiuggi, 
arriva anche lo stmdio di fatti
bilità della •F'rice Wothe-
rhouse Associates» ohe, pro
ve alla mano, parteggia per 
l'affidamento dell'impianto 
ad una società pubblica-pri-
vata. Deciso a noi mollare la 

torta miliardaria, è Io stesso 
Ciarrapico a proporre che sia 
un collegio arbitrale a scio
gliere l'arroventata querelle 
sull'uso delle acque. Uscirà 
«vincitore» dal contenzioso: il 
discusso collegio arbitrale dà 
ragione all'imprenditore an
dreottiano concedendogli il 
diritto di prelazione nel rin
novo del contratto e una 
•buonauscita* da 73 miliardi. 
Il Comune ricorre in appello. 
Il 6 giugno, probabilmente, il 
secondo round. 

. La giunta Carraro ha tagliato i «punti verdi e blu». Tremila persone destinate alla solitudine 
L'assessore ai servizi non ha ancora deciso per i soggiorni estivi. Mancano la delibera e le graduatorie 

E in estate gli anziani tatti a 
Un'estate a bollire nelle anguste stanze di casermo
ni periferici. È il destino amaro che la giunta Carraro 
riserverà quest'anno a migliaia di anziani, denun
ciano i comunisti. Perché l'assessore Paolo Azzaro 
ha detto no alle gite al mare e nei parchi cittadini. 
L'anno scorso ne avevano usufruito in 3.000. E an
cora non è stata varata la delibera per i soggiorni 
estivi fuori regione. 

GRAZIA LEONARDI 

faV E quando finiranno i cla
mori e i tasti dei Mondiali, sarà 
un'estate di solitudine e di ab
bandono' Per tulli' Almeno 
per migliaia di anziani della 
vasta penfena romana e per 
quei pochi ancora radicati al 
centro: si. Questa prossima ca
lura amara la sta riservando il 
Campidoglio. Per l'estate '90 

sono stali aboliti i -punti verdi 
e i punti blu-, cioè qualche ora 
di Ircscura e di svago nei par
chi cittadini o al mare. Mentre i 
soggiorni estivi fuori regione 
attendono una lirma per de
collare, cioè rischiano di non 
avviarsi allatto. Il destino degli 
anziani per quest'estate è solo 
un assaggio della politica so

ciale che arriva dal colle capi
tolino, per mano e voce di Gio
vanni Paolo Azzaro, assessore 
ai servizi sociali. La denuncia e 
la documentazione, nonché 
l'annuncio di una lunga batta
glia per invertire questa rotta 
anche se il tempo è poco, arri
va invece dal gruppo Pei al 
Campidoglio. -Il Comune - af
ferma una nota dei comunisti 
- ha deciso di abolire i punti 
verdi e i punti blu. servizi che 
consentivano a migliaia di an
ziani romani nelle lunghe gior
nate olive di vincere la solitu
dine, di trovare assistenza, ri
storo e solidarietà nei parchi 
cittadini o al mare, adeguata
mente assistiti-. 

Il no chiaro e tondo Azzaro 
l'ha pronunciato in commis
sione comunale: la delibera 

per istituire i punti verdi e blu 
non c'è. rie c'è intenzione di 
approntarla. E col suo no se ne 
sono andai in (amo le passeg
giate, le ore di svago, i giochi, 
le chiaceh;rate, le ore insie
me a quakuno, che fino alla 
scorsa estate avevano riempito 
le giornate ili almeno 3000 an
ziani. -E sala un'esperienza 
più che positiva -• commenta 
Augusto Eguaglia del gruppo 
comunista •-. FIIIOM è stato or
ganizzato un servizio dalle 
cooperative che fanno assi
stenza domiciliare in due tur
ni, mattina e part'f del pome
riggio, nei parchi cittadini E al 
mare, nell'area attrezzata dal
l'Opera diocesana di assisten
za, a Castel Fusano. Migliaia di 
anziani I hanno vissuta speran
do nell'anno successivo». 

Stessa sorte per i 'raggiorni 
estivi' Secondo i <om unisti s'è 
arrivati al punto limite: -Mar
ciano con gravissimo ntardo i 
soggiorni estivi con il rischio, 
anche quest'arni; di una dra
stica riduzioni'(I-I numero dei 
partenti. La delits ra pia varata 
dal commissario straordinario 
Barbato è stela rimaneggiata 
dall'assessore cric ha introdot
to modifiche e r tocchi, nuovi 
criteri, quali pei «••.empio l'ani
mazione negli allierghi». Il ri
sultato alle sogl i del gran cal
do è che non sor<. ancora stati 
fissati i turni, nc:,*.uno ha pre
notato stanze e ilbeighi, non 
sono state approntate nean
che le gradua'om? E >* l'anno 
scorso gli anzian nei soggiorni 
sono stati appena 5.5(0, ecioè 
3500 meno Celi 88 perché le 

cose furono fatte all'ultimo 
momento, quest'anno si ri
schia un'ulteriore riduzione. 
•Manca ancora tutto - precisa 
Augusto Battaglia -, e si pensa 
addirittura di risparmiare sulle 
spalle degli anziani eliminan
do gli accompagnatori comu
nali o gli assistenti sociali delle 
cooperative, lasciando l'assi
stenza di tante persone con 
tanti problemi e inabilità nelle 
mani di albergatori e nelle 
stanze degli alberghi-. Ce n'è -
concludono i comunisti - per 
sferrare un attacco. I fronti so
no a portata di mano: la politi
ca dell'assessore si presenta 
con l'intento di liquidare l'esi
stente, colpendo categone de
boli e a rischio. Perché? Per ri
sparmiare? O per fare spazio a 
gruppi privati più graditi alla 
maggioranza? 

L'Associazione Culturale 
Villa Torlonia 

presenta 

« /AfelLf 

' . • gitisi 8cn jpcnSUwDsiaù • 

DOMENICA 27 MAGGIO 1990 

PER I N F O R M A Z I O N I 
RIVOLGERSI AL N U M E R O (06) 327.50.96 

T R A 1 T O R I A - P I Z Z E R , A 

"La Palma" 
Forno a legna • 

— Spedalità tìpiche regionali 

MERCOLEDÌ RIPOSO 

Viale Nuova Florida ARDEA (Roma) 

SEZIONE PCI FERROVIERI 
Via Principe Amedeo 188 

Mercoledì 23 maggio 
ore 16,30 

ATTIVO DEGLI ISCRITTI 
SULL'ANALISI DEL VOTO 

Partecipa LIONELLO CCÀENTINO 
della segreteria della Federazione Romana 

DOMENICA 20 MAGGIO 
a MONTOPOLI di SABINA (RI) 

a 60 Km da Roma sulla via Salaria 

Wi 

fi RADUNO i re© 
J)i> 

- Corsa di cavalli a gimkana 
esordienti/esperti 

- Corsa di velocità 
- Gastronomia 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi al 
maneggio «I GRANARI» tei. 0765/29060 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

r<?fftV 
organizza 

CORSO PRATICO DI PERFEZIONAMENTO 
ALL'USO DI TELECAMERE 

(amatoriali e non) 
15, 22. 29 maggio - 6 giugno 1990 - ore 17 
presso I locali di VIA DEI SERPENTI. 35 

Programma: Educazione al linguaggio 
cinematografico e tv 
Tecnologie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentano 

' Montaggio del materiale girato 
e conclusioni 

Coordinamento: G. GERVASI e R. BONAVEGNA 
QUOTA D'ISCRIZIONE: L. 100.000 

Informazioni e iscrizioni: Roma Dentro - via dei Serpenti. 35 
Tel 4747710-Lunedì-venerdì 18-2030 

18 l'Unità 
Domenica 
20 maggio 1990 


